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C O M U N E  D I  I S C H I A 
 

    ORIGINALE VERBALE DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA    COMUNALE 
 

Seduta del 29/09/2005        N.     296 
 

OGGETTO: 
 PROGETTO PER L'UTILIZZO DEGLI SPECCHI ACQUEI, CORREDATO DAGLI 
ATTI DI ZONIZZAZIONE CON LA PERIMETRAZIONE DELLE AREE E L'INDICAZIONE 
DELL'USO DEGLI SPAZI - NOMINA PROGETTISTA E RESPONSABILE DEL 
PROCEDIMENTO 
  

L'anno duemilacinque  , addì ventinove      , del  mese di settembre      , alle ore 
12,00, nella sala delle adunanze del Comune di Ischia, si e riunita la Giunta Comunale, 
convocata nelle forme di legge. 
Presiede l’adunanza BRANDI GIUSEPPE, nella sua qualità di SINDACO. 
 
Sono presenti gli Assessori Comunali: 
 

ASSESSORI PRESENTI ASSENTI 
BRANDI GIUSEPPE                                   X      
BARILE ANTONIO                                    X      
MATTERA RAFFAELE                                  X      
CONTE DAVIDE                                              X 
CUOMO CATELLO                                             X 
DE VANNA MARIAROSARIA                                     X 
TRANI GIULIO                                      X      
PICA FEDERICO                                     X      
 
  
 
Assiste il Segretario Generale AMODIO GIOVANNI. 
 
 Il Presidente, dichiarata aperta la seduta, invita gli intervenuti a deliberare 
sull’argomento in oggetto. 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

PREMESSO: 
 CHE con l’art.59 del D.P.R. n.616/77 erano delegate alle Regioni  le funzioni 
amministrative sul litorale marittimo, sulle aree demaniali immediatamente prospicienti, 
quando l’utilizzazione prevista abbia finalità turistico-ricreative;  
 
 CHE  con Legge Regionale n. 54 del 29/5/80 della Regione Campania art.19, 2° comma, 
venivano subdelegate ai Comuni le funzioni amministrative delegate alla Regione per 
l’utilizzazione turistica e ricreativa delle aree del demanio marittimo immediatamente 
prospicienti il mare nel rispetto delle leggi regionali contenenti vincoli sul territorio; 
 
  CHE  con L.R. Campania n.65 del 1/9/81 art.4  l’immediata esercitabilità della delega di 
cui all’art. 19 L.R.C. n. 54/80  2° comma  veniva subordinata al verificarsi delle condizioni 
previste dal D.P.R. n.616/77,  ovvero  all’individuazione preliminare da parte del Governo 
delle aree demaniali marittime sottratte all’esercizio della delega; 



G00296 

 
 CHE il D.P.C.M. del 21/12/95, pubblicato sulla G.U. n.136 del 12/6/96 individuava le aree 
demaniali marittime sottratte alla delega regionale prevista dall’ art.59 del D.P.R. n.616/77, 
precisando che il rilascio di concessioni di beni del demanio marittimo e di zone di mare 
territoriale per finalità diverse da quelle d’approvvigionamento dell’energia non ha effetto  
nei porti e nelle aree d’interesse nazionale individuate dal presente decreto; 
 
  CHE il  Decreto Legislativo n. 112 del 31/3/98 comma 2° lettera l), in attuazione della L. 
n.59/97 sul decentramento delle funzioni amministrative dello Stato in favore degli Enti 
Locali, prevedeva all’art.105 il conferimento alle Regioni delle funzioni amministrative 
relative al rilascio di concessioni di beni del demanio marittimo e di zone del mare 
territoriale per finalità diverse da quelle dell’approvvigionamento di fonti d’energia con 
esclusione delle are portuali e di quelle di interesse nazionale già individuate con decreto 
del Presidente del Consiglio del 21/12/95; 
 
  CHE  l’art.7 del D.Lvo n. 112/98  disponeva  che la decorrenza dell’esercizio da parte 
delle Regioni e degli Enti Locali delle funzioni amministrative conferite col medesimo 
provvedimento avesse luogo contestualmente all’effettivo trasferimento dei beni, risorse 
finanziarie, umani, strumentali ed organizzative  a mezzo di decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri ex art.7 L. 59/97da emanarsi entro il 31/12/99; 
 
  CHE  con D.L.vo n. 96 del 30/3/99 lo Stato è intervenuto in via sostitutiva  attribuendo 
con l’art.42  ai Comuni le funzioni amministrative in materia di demanio marittimo previste 
dal citato art.105 comma 2 lettera l) del D.L.vo n. 112/98, disponendo all’art.49 che le 
disposizioni del medesimo decreto decorressero dal 1/7/99; 
  
 CHE con nota n° 2004. 0473526 e successiva riunione del 02.07.2004 veniva 
comunicato, dalla Regione Campania, la proposta per il “Piano di utilizzo e Protocollo di 
intesa per la revisione del Dpcm 21 dicembre 1995 sulle aree demaniali marittime”(PAD) 
  
 CHE con conferenza di servizio tra i sei comuni dell’isola di Ischia venivano poste delle 
osservazioni per modifiche alla proposta fatta dalla Regione Campania. 
  
 CHE in data 26.07.2004, le sopra citate osservazioni per modifiche alla proposta di PAD,  
venivano inviate alla Regione Campania con nota n° 18863; 
 
 CHE alla Conferenza Servizi sulle problematiche connesse ad interventi mobili – 
piattaforme, necessarie per un razionale utilizzo di specchi acquei del demanio marittimo 
del 21/04/2004, fra il comune di Ischia, il Circomare Ischia e la Sovrintendenza B.B.A.A., si 
conveniva la predisposizione di un modello di utilizzo degli specchi acquei da parte del 
comune di Ischia e la fissazione di una nuova data per il tavolo; 
  VISTO il Curriculum Professionale presentato in data 19.02.2003 al n° 4456 del 
Protocollo Generale di questo Ente, dall’ing. Michele Di Scala nato ad Ischia il 07.04.1949 
ed ivi residente alla Via Porto n° 35;   
  RITENUTO che occorre procedere alla redazione di un progetto per l’utilizzo degli 
specchi acquei, corredato dagli atti di zonizzazione prevedendo la perimetrazione delle 
aree e l’indicazione dell’uso degli spazi, anche in considerazione della conferenza sopra 
citata; 
  CONSIDERATO che occorre affidare l’incarico per la redazione del progetto, e 
l’elaborazione dei grafici contenenti la prevista zonizzazione e l’utilizzo degli spazzi; 
  RITENUTO di poter affidare l’incarico, in considerazione delle molteplici 
incombenze dell’ufficio, delle carenze d’organico, della complessità degli adempimenti, 
della assenza di professionalità con specifiche competenze in materia di redazione di 
progetti per la zonizzazione delle aree demaniali marittime, ad un progettista esterno 
particolarmente esperto nella materia; 

ACQUISITI i pareri ai sensi ai sensi dell’art. 49 del D.L.vo n° 267/2000;                                   
AD unanimità di voti resi nelle forme di legge;                                                                           
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DELIBERA                            
         Per i motivi espressi in narrativa, che qui si intendono riportati e trascritti, di: 
o Dare incarico per la redazione del Progetto per l’utilizzo degli specchi acquei, 
corredato dagli atti di zonizzazione prevedendo la perimetrazione delle aree e l’indicazione 
dell’uso degli spazi, all’ing. Di Scala Michele nato a Ischia il 07.04.1949 ed ivi residente 
alla Via Porto, 35 ex 40. Stabilendo come compenso per le prestazioni professionali un 
importo di €. 9.000 (novemila) oltre IVA e omeri dovuti come per legge. 
o Stabilire che la stesura del Progetto di cui sopra, venga completato entro 3 mesi 
dall’affidamento dell’incarico; 
o Redigere entro trenta giorni una prima bozza di “Progetto per l’utilizzo degli specchi 
acquei, corredato dagli atti di zonizzazione prevedendo la perimetrazione delle aree e 
l’indicazione dell’uso degli spazi” in modo che si possa fissare una Conferenza di Servizio 
tra il Comune di Ischia, la Soprintendenza BAP. SPAE di Napoli e Provincia, Ministero per 
i Beni e le Attività Culturali Soprintendenza per i Beni Archeologici delle Province di Napoli 
e Caserta, ed il Circomare Ischia;    
o Stabilire che entro i primi due mesi, venga sottoposto all’Amministrazione una prima 
ipotesi di “Progetto per l’utilizzo degli specchi acquei, corredato dagli atti di zonizzazione 
prevedendo la perimetrazione delle aree e l’indicazione dell’uso degli spazi”; 
o Ultimare, apportando le eventuali modifiche, la stesura del Progetto entro il 30 
giorni dalla restituzione da parte dell’Amministrazione; 
o Di nominare il responsabile del Procedimento il Dirigente p.t  del Settore Tecnico, 
ing. Gaetano Grasso. 
o Dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, con votazione separata ad 
esito unanime, ai sensi dell’art.134 del D.L.vo 18.08.2000, n.267. 
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Del che il presente verbale. 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
 BRANDI GIUSEPPE  AMODIO GIOVANNI 

  
 
 
RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi 
dal  
 
IL MESSO COMUNALE 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 AMODIO GIOVANNI 

 
 
CONTROLLO PREVENTIVO DI LEGITTIMITA’ 
 
La presente delibera, in conformità del disposto di cui all’art.125 del D.L.vo 18-08-2000, n.267; è stata 
comunicata ai capigruppi consiliari contestualmente alla pubblicazione all’Albo Pretorio Comunale, con 
nota Prot. N. _________ del ____________________ 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 AMODIO GIOVANNI 

 
 
ESECUTIVITA’ 
 
La presente deliberazione, trascorsi 10 gg. dalla data di pubblicazione, è divenuta esecutiva il   
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 AMODIO GIOVANNI 

 
 
TRASMISSIONE AL DIFENSORE CIVICO ESITO CONTROLLO AL DIFENSORE CIVICO 
 
La presente deliberazione è stata trasmessa al Difensore 
Civico in data ______________ Prot.N.______ ai sensi 
dell’art.127 del D.L.vo 18-08-2000, n.267. 
 
                                     IL SEGRETARIO GENERALE 
                                        AMODIO GIOVANNI 

 
Verbale N.______ del __________ Prot.N._______ 
- la delibera è legittima 

 - la delibera è illegittima avendo riscontrato i seguenti 
vizi: 

 _________________________________________  
  

                                    IL SEGRETARIO GENERALE 
                                       AMODIO GIOVANNI 
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